
 

 
 

NORME PER LA TRASPARENZA DELLE OPERAZIONI E DEI SERVIZI BANCARI 

(D.Lgs. 385 DEL 1/9/1993 – Delibera CICR del 4/3/2003) 

 

FOGLIO INFORMATIVO 2 

(Ultimo aggiornamento 02/02/2012) 

 

CONTRO-GARANZIA A VALERE SUL PATRIMONIO DI FIDI TOSCANA S.P.A. 

   

INFORMAZIONI SU FIDI TOSCANA S.p.A. 

 

Nome FIDI TOSCANA S.p.A. 

Indirizzo Viale Mazzini n° 46 – 50132 – Firenze (FI) 

Recapiti Tel.: 055/23.84.1 – Fax.; 055/21.28.05 

Mail: info@fiditoscana.it  sito internet: www.fiditoscana.it 

Altri dati Codice fiscale e partita IVA 01062640485 

Numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Firenze n. 23695 

Repertorio Economico Amministrativo 253507 

Iscritta nell’elenco degli Intermediari finanziari al n. 2719 
Codice ABI 13932 

OFFERTA FUORI SEDE: 

RIFERIMENTI DEL SOGGETTO CHE ENTRA IN CONTATTO CON IL CLIENTE 

 

NOME E COGNOME  ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

INDIRIZZO   ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

TELEFONO   ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

MAIL   ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

N° ISCRIZIONE UIC   ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

CHE COS’E’ LA GARANZIA RILASCIATA DA FIDI TOSCANA S.p.A. 

 

La garanzia rilasciata da Fidi Toscana S.p.A. è una fideiussione (ex art. 1936 c.c.) con cui la Società si obbliga verso un terzo creditore  - la banca, la società di Leasing o un intermediario finanziario convenzionato – per 

garantire l’adempimento di una obbligazione assunta dall’impresa cliente. La garanzia si definisce come una obbligazione accessoria e presuppone una obbligazione principale (ad es. conto corrente, finanziamento 

chirografario o ipotecario, anticipo fatture, etc) alla quale collegarsi per garantire l’adempimento. Se non sorge o si estingue l’obbligazione principale, perde efficacia anche l’obbligazione accessoria. Fidi Toscana S.p.A. 

rilascia la controgaranzia per iscritto. La controgaranzia è una garanzia rilasciata ad un garante di primo livello che presta a sua volta una garanzia direttamente ad un soggetto finanziatore. 

 

Fidi Toscana S.p.A. rilascia due tipi di controgaranzia: 
Controgaranzia sussidiaria: In caso di mancato rimborso da parte del debitore principale, il soggetto finanziatore invia allo stesso debitore intimazione al pagamento dell’ammontare dell’esposizione per rate insolute, 

capitale residuo e interessi di mora ed esperisce tutte le azioni legali necessarie volte al recupero del credito. Al termine delle azioni, senza che sia intervenuto il recupero integrale degli importi dovuti da parte 

dall’impresa cliente, il soggetto finanziatore può richiedere l’attivazione della garanzia – nella percentuale deliberata - a copertura della perdita definitiva subita nei confronti del garante di primo livello. Quest’ultimo, 
solo dopo aver pagato la quota di propria pertinenza, richiede a Fidi Toscana la liquidazione della quota contro garantita. 

Controgaranzia a prima richiesta: In caso di mancato rimborso da parte del debitore principale, il soggetto finanziatore invia allo stesso debitore intimazione al pagamento dell’ammontare dell’esposizione per rate 
insolute, capitale residuo e interessi di mora e, qualora non sia intervenuto il pagamento degli importi dovuti da parte della PMI, può richiedere l’attivazione della garanzia da parte del garante di primo livello. 

Quest’ultimo, solo dopo aver pagato la quota di propria pertinenza, richiede a Fidi Toscana la liquidazione della quota contro garantita. 

Ai sensi dell’articolo 1203 del codice civile, a seguito della liquidazione al garante di primo livello degli importi dovuti, Fidi Toscana S.p.A. acquisisce il diritto di rivalersi sulla PMI per le somme pagate. 

 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

 

1. La commissione dovuta dalle imprese per la concessione della garanzia è composta dalla somma di: 
a) spese di gestione (parte variabile calcolata sull’importo dell’operazione,  dipendente dalla sua durata e comunque stabilite entro un massimale predeterminato); 

b)  copertura del rischio di perdita attesa (percentuale dell’importo dell’operazione dipendente dalla durata dell’operazione finanziaria e comunque stabilita entro un massimale predeterminato). 

2. La commissione è pagata dall'impresa in unica soluzione al momento del perfezionamento dell’operazione.  

3. La commissione è altresì pagata in unica soluzione al momento del riesame di operazioni già erogate dalle banche secondo le seguenti casistiche:  

c) Incremento del finanziamento residuo: commissione sull’incremento calcolata secondo gli ordinari parametri; 
d) Allungamento della durata del piano di ammortamento: commissione calcolata sull’importo residuo come somma della percentuale annua prevista per la remunerazione del rischio per ogni anno 

di garanzia aggiuntivo e delle spese di gestione calcolate nella misura dello 0.25% (0,15% per le imprese agricole) con un minimo di Euro 500 e un massimo di Euro 5.000,00; 

e) Riduzione delle garanzie a presidio dell’operazione con incremento del rischio o accollo di un finanziamento senza incremento del rischio: commissione pari allo 0,25% dell’importo residuo e 

compresa tra 500 e 5.000 Euro; 

f) Variazioni che non comportano incremento del rischio: Euro 500 una tantum; 

g) Allungamento della durata del piano di ammortamento a seguito della richiesta di sospensione delle rate dei finanziamenti in applicazione dell’”Avviso comune”: commissione pari allo 0,25% 
annuo del debito residuo con un minimo di Euro 500 e un massimo di Euro 5.000,00. 

4. La banca o la società di leasing è delegata dall’impresa a trattenere la commissione e a versarla nel conto corrente indicato da Fidi Toscana. 

5. Sono fatte salve le diverse commissioni definite da accordi specifici per la concessione della garanzia; è fatta inoltre eccezione per le garanzie concesse sulle Misure Emergenza Economia e sul Progetto 

Regionale Giovani Si, per le quali la garanzia è concessa a titolo gratuito. 

6. L’efficacia della garanzia è subordinata al pagamento della commissione. 
7. I criteri sopra indicati si applicano alle operazioni che perverranno a Fidi Toscana a partire dal 01/01/2012. 

 

imprese operazioni copertura perdita attesa copertura spese di gestione 

    % periodo massimale % 
 

massimale 

imprese extra agricole  per garanzie sussidiarie 

a breve 2,25%     0,50% per anno 0,75% 

a medio lungo chirografarie 0,25% 

per anno 

2,00% 

0,25% per anno  1,75% e comunque non oltre € 40.000,00  
di leasing strumentale 0,25% 

a medio lungo ipotecarie 0,10% 
1,50% 

di leasing immobiliare 0,10% 

imprese extra agricole  per garanzie a prima richiesta 

a breve 2,25%   

  

0,50% per anno 0,75% 

a medio lungo chirografarie 0,40% 

per anno 0,25% per anno  1,75% e comunque non oltre € 40.000,00  
di leasing strumentale 0,40% 

a medio lungo ipotecarie 0,20% 

di leasing immobiliare 0,20% 

imprese agricole per garanzie sussidiarie 

a breve 1,20%     0,30% per anno 0,45% 

a medio lungo chirografarie 0,10% 
per anno 1,00% 0,15% per anno  1,75% e comunque non oltre € 40.000,00  

di leasing strumentale 0,10% 



a medio lungo ipotecarie 0,05% 

di leasing immobiliare 0,05% 

imprese agricole per garanzie a prima richiesta 

a breve 1,20%   

  

0,30% per anno 0,45% 

a medio lungo chirografarie 0,15% 

per anno 0,15% per anno  1,75% e comunque non oltre € 40.000,00  
di leasing strumentale 0,15% 

a medio lungo ipotecarie 0,10% 

di leasing immobiliare 0,10% 

% = percentuale da applicare all'importo dell'operazione 

 

Le commissioni sopra esposte sono applicate per il rilascio di garanzia pari al 50% dell’eventuale perdita definitiva in caso di garanzia sussidiaria o dell’esposizione in caso di garanzia a prima richiesta. 

Nel caso di applicazione di una percentuale di garanzia diversa rispetto a quanto sopra riportato, avrà luogo una riparametrazione delle commissioni suddette.  

 

Per le operazioni di garanzia che prevedono la controgaranzia del Fondo Centrale di Garanzia (ex. L.662/96) le commissioni applicate saranno le seguenti: 

 

  % DELL'IMPORTO FINANZIATO TETTO MASSIMO 

Copertura costi di gestione 0,25% annuo  1,75% 

Copertura perdita attesa 1%  - 

 

ALTRE CONDIZIONI ECONOMICHE 

 

“CONFIDI IMPRESE TOSCANE” 

Beneficiano di tale misura le piccole e medie imprese associate a Confidi Imprese Toscana 

 

TIPOLOGIA DELLA CONTROGARANZIA: Sussidiaria.  

MISURA: Garanzia concedibile fino al 50% dell’importo garantito da Confidi Imprese Toscane. 

DURATA: La controgaranzia ha durata pari a 7 anni a decorrere dalla data di stipula della convenzione (atto del 17/05/2005).  

SOGGETTI BENEFICIARI: Confidi Imprese Toscane Soc. Coop. 
CONDIZIONI DEL SERVIZIO 

A) COSTO DELLA CONTROGARANZIA FIDI TOSCANA: Il costo della garanzia è a carico dell’impresa secondo i consueti parametri di Fidi Toscana (vedi dettaglio nella sezione “Condizione economiche”).      

 

“CO.FI.DI FIRENZE” 

Beneficiano di tale misura le piccole e medie imprese associate a Co.Fi.Di. Firenze. 
 

TIPOLOGIA DELLA CONTROGARANZIA: Sussidiaria. 

MISURA: Garanzia concedibile fino al 50% dell’importo garantito da Co.fi.di. Firenze a condizione che lo stesso non abbia garantito una quota non eccedente l’80% di ciascuna operazione. 
Finanziamento massimo garantito € 750.000,00 per singola impresa. 

DURATA: durata non inferiore a 3 anni e non superiore a 15 anni. Possono essere eccezionalmente ammesse operazioni con durata inferiore a 3 anni. 
SOGGETTI BENEFICIARI:Co.fi.di. Consorzio Fidi – Firenze. 

CONDIZIONI DEL SERVIZIO 

A) COSTO DELLA CONTROGARANZIA FIDI TOSCANA: Co.fi.di Firenze corrisponde a Fidi Toscana S.p.A. una quota della commissione incassata dall’impresa pari alla quota di controgaranzia prestata dalla stessa 

Fidi Toscana S.p.A. 

 

      “ EMERGENZA ECONOMIA” – CONTROGARANZIA INVESTIMENTI 
Beneficiano di tale misura  le piccole e medie imprese in possesso dei parametri dimensionali di cui al Regolamento 800/08, iscritte nel Registro Imprese presso la Camera di Commercio, che 

abbiano iniziato la propria attività da non meno di 24 mesi ,che effettuino l’investimento in Toscana, che non siano in stato di difficoltà e che rispettino tutti parametri richiesti (vedi dettaglio 

www.fiditoscana.it ). Sono comunque escluse le PMI rientranti nella definizione I.A.P. (D.Lgs. 99/04) 

 

TIPOLOGIA DELLA CONTROGARANZIA: A prima richiesta. 
MISURA: Garanzia concedibile fino al 90% dell’importo garantito. La garanzia concessa dai garanti non potrà essere superiore all’80% di ciascun finanziamento e dovrà essere a prima richiesta. Importo massimo 

controgarantito €. 800.000,00. Nel caso di progetto presentato da Società di Servizi Energetici, l’importo massimo controgarantito di Euro 800.000,00 è riferito al singolo progetto di investimento. Per le operazioni di 
microcredito il finanziamento non potrà essere superiore ad € 15.000,00 a fronte di un investimento di € 20.000,00. 

DURATA: durata non inferiore a 18 e non superiore a 144 mesi  a fronte di aiuti agli investimenti, aiuti per i servizi di consulenza e per la partecipazione a fiere. Per le operazioni di microcredito, per nuove imprese o 

a fronte di spese per ricerca, sviluppo e innovazione, la durata dell’operazione può essere compresa tra i 18 e 60 mesi. 
SOGGETTI BENEFICIARI: Beneficiano di tale misura i consorzi di garanzia collettiva fidi (DL 269/2003 art. 13) e gli intermediari finanziari iscritti all’art. 107 TUB che svolgono prevalentemente attività di 

garanzia dei fidi concessi a PMI. 

CONDIZIONI DEL SERVIZIO 

A) COSTO DELLA CONTROGARANZIA FIDI TOSCANA:  Nessun costo per la garanzia di Fidi Toscana è dovuto dall’impresa la quale beneficerà, a fronte della singola operazione di un ESL (Equivalente Sovvenzione 

Lordo)), che verrà comunicato dalla stessa Fidi Toscana  all’impresa al momento dell’ammissione della Controgaranzia. Gli investimenti devono essere integralmente effettuati e pagati dalla PMI, pena la revoca 

dell’agevolazione con restituzione dell’ammontare della stessa incrementato in misura pari a due volte l’ESL. 

 Il garante di primo livello potrà addebitare all’impresa le spese derivanti dall’istruttoria e dalla remunerazione del rischio per la parte non coperta dalla presente misura. 

 B )    GARANZIE:  Per la concessione di finanziamenti il soggetto finanziatore non può acquisire garanzie reali, bancarie o assicurative. 

 

      “ EMERGENZA ECONOMIA” – CONTROGARANZIA LIQUIDITA’ E INVESTIMENTI 

Beneficiano di tale misura  le piccole e medie imprese in possesso dei parametri dimensionali di cui al Regolamento 800/08, iscritte nel Registro Imprese presso la Camera di Commercio, che 
abbiano iniziato la propria attività da non meno di 24 mesi (eccetto per i progetti di capitalizzazione e per le imprese alluvionate e per le imprese che effettuano investimenti), che abbiano 

sede legale in Toscana (fatta eccezione per le imprese danneggiate dall’alluvione 2011 e per le imprese che effettuano investimenti nel territorio toscano),  che non siano in stato di difficoltà e 
che rispettino i parametri richiesti. (vedi dettaglio www.fiditoscana.it). Per le finalità “sostegno all’occupazione” e per il ripristino della liquidità delle imprese che vantano crediti verso le 

imprese edili insolventi o verso le imprese dell’industria ferroviaria (o verso imprese fornitrici di imprese edili/ferroviarie insolventi) è sospeso il parametro b) di cui all’art 3 comma 1 del 

regolamento. 
 

TIPOLOGIA DELLA CONTROGARANZIA: A prima richiesta.  
MISURA: Garanzia concedibile fino al 90% dell’importo garantito. La garanzia concessa dai garanti non potrà essere superiore al 60% di ciascun finanziamento e dovrà essere a prima richiesta. Importo massimo 

controgarantito €. 500.000,00 per impresa. 

DURATA: durata non inferiore a 18 mesi  e non superiore a 10 anni, fatta eccezione per le cambiali agrarie che potranno avere anche durata inferiore a 18 mesi. 

SOGGETTI BENEFICIARI: Beneficiano di tale misura i consorzi di garanzia collettiva fidi (DL 269/2003 art. 13) e gli intermediari finanziari iscritti all’art. 107 TUB che svolgono prevalentemente attività di 

garanzia dei fidi concessi a PMI. 

CONDIZIONI DEL SERVIZIO 

A) COSTO DELLA CONTROGARANZIA FIDI TOSCANA:  Nessun costo per la garanzia di Fidi Toscana è dovuto dall’impresa la quale beneficerà, a fronte della singola operazione di un ESL (Equivalente Sovvenzione 

Lordo)), che verrà comunicato dalla stessa Fidi Toscana  all’impresa al momento dell’ammissione della garanzia. Pena la revoca dell’agevolazione con restituzione dell’ammontare della stessa incrementato in 

misura pari a due volte l’ESL., l’impresa deve rispettare le finalità previste dall’intervento.. 

 Il garante di primo livello potrà addebitare all’impresa le spese derivanti dall’istruttoria e dalla remunerazione del rischio per la parte non coperta dalla presente misura. 

B) GARANZIE:  Per la concessione di finanziamenti il soggetto finanziatore non può acquisire garanzie reali, bancarie o assicurative fatta eccezione per le cambiali agrarie sulle quali può essere costituito privilegio 
speciale su beni mobili dell’azienda.  

 

“FIDIALBERGHI FIRENZE – CAMBIANO HOTEL” 

Beneficiano di tale misura le imprese associate a Fidialberghi Firenze. 

 
TIPOLOGIA DELLA GARANZIA: Sussidiaria. 

MISURA: Garanzia concedibile fino al 50% dell’importo garantito da Fidialberghi Firenze a condizione che lo stesso abbia garantito una quota non eccedente l’80% di ciascuna operazione. 

Finanziamento massimo € 300.000,00 per singola impresa. 

DURATA: durata non inferiore a 2 anni e non superiore a 15 anni. La durata sarà limitata a 10 anni per le operazioni chirografarie. 

SOGGETTI BENEFICIARI: Fidialberghi Firenze Soc.Coop. a.r.l. a fronte di finanziamenti rilasciati da BCC di Cambiano a valere sul prodotto “Cambiano Hotel”. 

CONDIZIONI DEL SERVIZIO 
A) COSTO DELLA GARANZIA FIDI TOSCANA: Fidialberghi Firenze corrisponde a Fidi Toscana S.p.A. una quota della commissione incassata dall’impresa pari all’1,5% dell’importo finanziato. 

 

 



 

RECESSO E RECLAMI 

 

Il cliente può presentare un reclamo a Fidi Toscana S.p.A., anche per lettera raccomandata A/R o per via telematica [Fidi Toscana S.p.A. - Ufficio Reclami - Viale Mazzini n° 46 – 50132 – Firenze (FI) o 

reclami@fiditoscana.it]. Fidi Toscana S.p.A. risponde entro 30 giorni dal ricevimento.  
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a: 

- Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere a Fidi 
Toscana S.p.A. 

- Conciliatore BancarioFinanziario. Se sorge una controversia con Fidi Toscana S.p.A., il cliente può attivare una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con Fidi 

Toscana S.p.A., grazie all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero 
della Giustizia), con sede a Roma, via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06/674821, sito internet www.conciliatorebancario.it. 

 

LEGENDA 

°Debitore Principale”, indica la PMI per la quale si garantisce l’adempimento in favore del Soggetto finanziatore; 
“PMI” indica le piccole e medie imprese, economicamente e finanziariamente sane,in possesso dei parametri dimensionali di cui al decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18.4.2005, relativo alla definizione 

delle microimprese, piccole e medie imprese; 

“ Istruttoria”, indica le pratiche e formalità necessarie alla delibera della garanzia;  
“Regresso”, è la facoltà riconosciuta al fideiussore di agire nei confronti del debitore principale dei co-fidejussori una volta che abbia adempiuto all’obbligazione per ottenere la restituzione di quanto pagato in forza 

della garanzia. 

Soggetti Beneficiari o Garanti di primo Livello: i consorzi di garanzia collettiva fidi- Confidi- (DL 269/2003 art. 13) e gli intermediari finanziari iscritti all’art. 107 TUB che svolgono prevalentemente attività di garanzia 

dei fidi concessi a PMI a favore dei quali Fidi Toscana rilascia la controgaranzia. 

“Soggetti finanziatori ” indica le banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 egli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 

“Spread”, indica la maggiorazione applicata ai parametri di riferimento o di indicizzazione. 


